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Centrosinistra I nodi

Alta tensione 
L’assessore 
alla cultura, 
Tiziano 
Mellarini, 
discute in Aula 
con Lucia 
Maestri, 
consigliera del 
Pd che ieri si è 
dimessa dalla 
presidenza 
della quinta 
commissione 
del Consiglio 
provinciale, 
quella dedicata 
alla cultura. 
Accanto a loro, 
Mario Tonina, 
membro 
dell’Unione in 
quinta 
commissione 

LA RIFORMA DELLA CULTURA

Commissione, Maestri si dimette da presidente
«Upt e Patt con Viola», maggioranza in crisi
L’assessore: mediare con l’opposizione è l’unica strada. La dem chiede tempo, Civettini attacca e lei se ne va

TRENTO «Mi dimetto e la mag-
gioranza si assumerà le sue re-
sponsabilità». Lucia Maestri
lascia la presidenza della quin-
ta commissione al termine di
un pomeriggio ad alta tensio-
ne che mina alle fondamenta il
futuro stesso del centrosini-
stra autonomista. Il casus belli
è ancora una volta la contro-
versa riforma della cultura, di-
venuta ormai terreno di scon-
tro di una più ampia partita
politica orientata già alle pros-
sime elezioni.

Giravolte
Non più tardi di venerdì

scorso, la maggioranza di cen-
trosinistra aveva preso ufficial-
mente le distanze dall’assenso
dell’assessore Tiziano Mellari-
ni alla proposta di Walter Viola
(Progetto Trentino) per il
mantenimento degli attuali
cda dei musei (pur ridotti a tre
membri ciascuno). Mellarini,
prima di aprire a Viola, aveva
riproposto il cda unico. E i ca-
pigruppo di Pd, Upt, Patt e Ual,
venerdì, avevano scritto te-
stualmente: «La maggioranza 
ha ribadito la validità della
proposta dell’assessore Mella-
rini volta alla creazione di un
cda unico».

Il passaggio successivo era

previsto per oggi in commis-
sione, dove Mellarini era atte-
so alla presentazione del-
l’emendamento sul cda unico.
Ma Mellarini non l’ha presen-
tato e nel gruppo di lavoro che
ha preceduto la commissione
(formato dagli stessi membri)
l’opposizione ha chiesto quale
fosse l’orientamento della
maggioranza sull’articolo che
riguardava i musei. L’assesso-
re ha chiesto una sospensione
per riunirsi con la sua maggio-
ranza (rappresentata dalla pd

Maestri, dagli upt Passamani e
Tonina, dall ’autonomista
Avanzo) e ha detto che, per evi-
tare l’ostruzionismo in Aula
sulla riforma, a suo parere non
ci sono altre strade se non un

accordo sull’emendamento di
Viola. Patt e Upt si sono alline-
ati, Maestri no: «Ho detto che
non potevo dare una risposta,
dal momento che l’accordo di
maggioranza era un altro e
avrei dovuto riportare la que-
stione al gruppo». 

Maestri, da presidente della
commissione, ha proposto di
esaminare tutti gli articoli rin-
viando però quello sulla rifor-
ma dei musei. Per Progetto
Trentino, Viola e Marino Si-
moni (vicepresidente della

commissione) hanno tenuto
duro («Il punto cruciale ri-
guarda i musei, inutile girarci
attorno, bisogna esaminare
tutto il disegno di legge», dice
Viola), poi i toni si sono alzati
ed è maturato un duro diver-
bio tra Claudio Civettini e Mae-
stri stessa, con il consigliere di
Civica trentina che ha accusato
la presidente e la maggioranza
di tenere in scacco la riforma.
«Nessuno in maggioranza mi
ha difesa — spiega Maestri —
ma non è per questo che mi
sono dimessa. Mi sono dimes-
sa per il dato politico: Upt e
Patt vanno avanti con Viola. Lo
avrei fatto anche se Civettini
non mi avesse attaccato».

Gli strascichi
Subito dopo, la riunione

della quinta commissione si è
aperta presieduta da Simoni,
che ha messo ai voti la propo-
sta di rinviare la discussione 
«vista l’assenza dei presuppo-
sti politici necessari per prose-
guire l’esame del disegno di
legge», ottenendo l’unanimi-
tà. Se ne riparlerà la prossima
settimana, il 2 maggio.

Contrariamente al Pd, l’Upt
attribuisce all’attacco di Civet-
tini le dimissioni. «Quanto
successo in Commissione —

Musei
Solo venerdì i partiti 
di governo avevano 
concordato di andare 
avanti con il cda unico

scrivono i consiglieri upt e dei
due assessori, Mellarini e Gil-
mozzi — è per tutti noi molto
grave e ingiustificabile. L’at-
teggiamento di Civettini ci ha
sorpresi, sbigottiti e amareg-
giati; è stato superato ogni li-
mite accettabile. Eravamo tutti
seduti a un tavolo per trovare
la sintesi delle diverse posizio-
ni, dopo che la nostra propo-
sta non era stata accolta da Vi-
ola e si è tentato di condividere
una exit strategy per superare
l’impasse. Nell’esprimere a no-
me di tutto il gruppo Upt la no-
stra massima solidarietà, ci te-
niamo a confermarti la stima e
la fiducia, personale e politica,
di sempre. Confidiamo che tu
possa proseguire con serenità
l’ottimo lavoro svolto finora, in
un ruolo in cui hai dato molto
e che per certi versi è per te
persino stretto, dato che sap-
piamo meriti profili di tutto
spessore. Siamo davvero con-
vinti che nel mondo della cul-
tura trentina non possa man-
care la presenza e la presiden-
za di Lucia Maestri». 

Oggi il Pd discuterà gli svi-
luppi della vicenda in una riu-
nione straordinaria del grup-
po.

Alessandro Papayannidis
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Dietro le quinte

Autonomisti e Unione stanno sondando
una nuova coalizione di stampo centrista

«I patti vanno rispettati» dice
Walter Viola. Ma perché
Mellarini, due settimane fa,

senza parlarne alla maggioranza, ha 
detto sì alla proposta del consigliere 
di Progetto Trentino? L’assessore ha 
sempre detto che punta alla più 
ampia convergenza possibile, ma 
cedere all’opposizione il cuore della 
riforma non si può spiegare con il 
semplice ecumenismo. Nel Palazzo, la 

tesi è un’altra. Viola è corteggiatissimo 
sia dal Patt sia dall’Upt, e nessuno dei 
due vuole contraddirlo. Ma 
soprattutto, a un anno dalle elezioni, 
Patt e Upt hanno la possibilità di 
isolare il Pd facendo emergere il 
profilo di un’altra maggioranza 
centrista. La riforma della cultura e i 
suoi contenuti sono aspetti secondari.
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Sotto i fari Walter 
Viola (Progetto 
Trentino)
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